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Ces en a

CESE NA
GIAN PAOLO CASTAGNOLI
Mentre i cittadini residenti San
Carlo, con una petizione che
conta già oltre 300 firme, chie-
dono a gran voce di avere un
sostituito del medico di fami-
glia Massenzio Montalti, anda-
to in pensione alla fine dell’an -
no scorso, un problema simile
che creava apprensione tra gli
abitanti di San Giorgio e din-
torni sembra in via di risoluzio-
ne.

Nel territorio del Cervese
nord - ha annunciato ieri il pre-
sidente del Quartiere Sanzio
Bissoni - arriverà a breve un ul-
teriore medico di base. La noti-
zia è stata comunicata pochi
giorni fa dal sindaco Enzo Lat-
tuca e - fa sapere Bissoni - que-
sto rinforzo «sarà probabil-
mente di stanza a San Gior-
gio».

Sembra dunque dietro l’a n-
golo la svolta per quello che i
cittadini e il presidente del
Quartiere avevano definito
«un grave problema che grava

Medici di base: San Giorgio
vince la lotta per un rinforzo

sulla nostra comunità, ovvero
la situazione sull’ambu latorio
di medicina di base». Pochi
giorni dopo che queste preoc-
cupazioni erano state segnala-
te sul “Co rr i er e”, «il direttore
dei distretti sanitari dell'Ausl
Romagna, Francesco Sintoni,
aveva annunciato che entro
febbraio ci sarebbero stati nuo-
vi ingressi di medici di base nel-
le zone carenti», ricorda Bisso-
ni.

Alla luce della situazione di
difficoltà sollevata, con due so-
li professionisti rimasti a copri-
re San Giorgio e le località at-
torno, e solo per alcuni giorni
alla settimana e con orari ri-
stretti, si confidava che quel
territorio sarebbe stato tra
quelli che avrebbero beneficia-
to delle nuove leve in arrivo.

Le speranze non sono andate
deluse. «Le cose stanno pren-
dendo la strada giusta - affer-
ma ora con soddisfazione il
presidente del Cervese nord -
Vorrei ringraziare il sindaco e
la dirigenza sanitaria per il la-
voro fatto per dare una risposta

all’esigenza che noi, come con-
siglieri di Quartiere che rappre-
sentiamo il territorio, avevamo
fatto presente. Ora dobbiamo
solo auspicare che gli ambula-
tori rimangano aperti e che il
servizio profuso sia soddisfa-
cente per i pazienti. Questo è il
frutto di un grande lavoro fatto
in collaborazione Consiglio di
Quartiere, amministrazione e

dirigenza sanitaria. Un grazie
va alla stampa, che si è presa a
cuore il problema e ha dato
voce a questo territorio, che
rischiava di restare privo di un
ambulatorio medico di medi-
cina di base. Un elemento
molto importante per un
quartiere periferico come il
nostro e con una popolazione
molto anziana».

Misurazione della pressione arteriosa nell’ambulatorio di un medico di base

Mentre a San Carlo va avanti il pressing per sostituire un pensionato
il sindaco comunica la svolta al presidente del Quartiere Cervese nord

PERIFERIE SCOPERTE PER UN SERVIZIO SANITARIO ESSENZIALE
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Suolo pubblico
«Regole e tasse
da rivedere»

CESE NA
«La speranza è che nella nostra
amministrazione non prevalga il
solo approccio museo-monu-
mentale».

Marco Casali, componente del
direttivo di Fratelli d’Italia-Cese -
na torna a parlare di dehors. «Si
deve sfruttare la possibilità di
rendere massima l’immersività
delle nostre piazze monumentali
attraverso quelle strutture, i
dehors, che garantiscono la pos-
sibilità di stare fuori e appunto
“im mersi”. Ma su questo inter-
vengono anche fatti sociologici
che hanno mutato l’approccio
spazio-temporale dei nostri mo-
menti ricreativi. Stare all’e s t er n o
non è solo una necessità da po-
st-covid, fortunatamente resi-
duale, ma rappresenta ormai la
modalità con cui ci si incontra e
ciò indipendentemente dalla sta-
gione e dalle temperature. E’ per
questo che parlare di occupazio-
ne di suolo pubblico, da parte del-
l’esercente, è diventato quasi a-
nacronistico; oggi sono i consu-
matori a voler riappropriarsi del
loro spazio pubblico. E i regola-
menti che ne governano gli usi
devono tenere questa prospettiva
in considerazione, adeguando le
concessionie rivisitandoanchela
parte tributaria per una occupa-
zione che di fatto è diventata una
esigenza più del consumatore
che dell’imprenditore».
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CESE NA
È partitodall’ascolto diAnva eFi-
va il percorso di approfondimen-
to della realtà mercatale di Cese-
na da parte della Commissione 1
del Consiglio comunale,dal Enri-
co Sirotti Gaudenzi. Oggi alle
18.30 toccherà invece all’associa -
zione Smac.

A rappresentare le dueassocia-
zioni lunedì sera c’erano Gabriele

Il mercato sotto analisi: lunedì Anva e Fiva, oggi Smac
Fantini (Anva Confesercenti), Al-
verio Andreoli e Massimo Saggi-
nati (Fiva Confcommercio), con
loro anche l’assessore Luca Ferri-
ni che ha ripercorso le tappe del
percorso di rilancio e riqualifica-
zione del mercato ambulante co-
minciato «non appena ci siamo
insediati e sempre di concerto
con le associazioni». Ad Anva e Fi-
va Ferrini ha riconosciuto il meri-
to di essersi sempre presentati al

confronto «con approccio co-
struttivo, portando la loro espe-
rienza e competenza, nessuno di
loro si è mai presentato da me con
una visione parziale e o per dare
una risposta che riguardi solo le
proprie tasche, ma rappresentan-
do una categoria». Il percorso di
riqualificazione è stato accelera-
to in parte dall’esperienza della
pandemia, e ha comportato scel-
te che non sempre è stato facile far

comprendere: «Rivendico la scel-
ta di allungare e snellire il merca-
to ambulante», ha detto Ferrini ri-
cordando i «malumori» iniziali di
alcuni. Inquesto percorso rientra
ad esempio anche la divisione tra
area alimentare e non alimentare
e il lavoro di riorganizzazione del
calendario delle fiere. Un lavoro
che parte anche dalla constata-
zione di una «crisi dell’attiv ità
mercatale»: «Per la prima volta

dopo tantissimi anni hanno co-
minciato a tornare in Comune
delle concessioni».

Andreoli e Fantinihanno sotto-
lineato con orgoglio la peculiarità
del commercio ambulante «da
preservare», innovando e facen-
do formazione (degli operatori e
verso i cittadini). Hanno rivendi-
cato la scelta di affrontare gli a-
dempimenti previsti dalla Bol-
kenstein senza attendere rinvii e
il percorso che stanno facendo da
anni con il Comune, «Cesena è
spessostatapresa adesempioan-
che da altre città».
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